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CHI SIAMO 
 
Macpal, società specializzata nel fornire servizi e consulenza alle Pubbliche Amministrazioni, è 
dal 1° gennaio 2026, parte di Dasein, il nuovo pilastro della formazione e della consulenza 
del Gruppo EXACTA. 
Questa integrazione permette al Gruppo Exacta, partecipata da AMCO, il cui capitale sociale 
è detenuto dal MEF, di offrire un maggior numero di consulenti qualificati, una gamma più 
ampia di servizi, nuove opportunità di formazione e di aggiornamento. 
L’attenzione, la cura e la centralità per i piccoli Enti, che da sempre contraddistinguono l’attività 
di Macpal, rimangono gli stessi così come l’impegno a mantenere rapporti di fiducia basati 
sull’ascolto, la vicinanza e la professionalità. 

Buona lettura. 
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La presente informativa è quindicinale. 
La prossima uscita è prevista il 20 luglio. 
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 CONTO ANNUALE: pubblicata la circolare 

 
Con la circolare n. 12 del 26 giugno 2026, il MEF fornisce le istruzioni per l’inserimento 
delle informazioni relative al Conto annuale 2025 nel sistema informativo costituente la 
banca dati del personale (SICO - Sistema Conoscitivo del personale dipendente dalle 
amministrazioni pubbliche).  
Il termine della rilevazione è fissato al 25 luglio 2026.  
La rilevazione di quest’anno introduce numerosi elementi di novità, alcuni dei quali 
particolarmente rilevanti: 

 Consuntivazione 2024 come prerequisito obbligatorio. Per tutti i contratti che 
prevedono l’invio della SICI e della Tabella 15, la consuntivazione della 
contrattazione integrativa 2024 diventa una condizione imprescindibile. Gli enti 
che non l’hanno ancora completata devono aggiornare la Tabella 15 e la SICI 
dell’anno 2024 e, se possibile, procedere alla consuntivazione oppure motivarne 
l’assenza. Solo dopo questo passaggio sarà consentito avviare la rilevazione 
2025. 

 Nuova Scheda A33 per Comuni, Province, Città Metropolitane e Regioni. La 
scheda permette di determinare in maniera automatizzata le facoltà 
assunzionali dell’ente, in coerenza con il DL 34/2019 che lega le assunzioni non 
più al turn over, ma alla sostenibilità finanziaria. Le amministrazioni dovranno 
inserire manualmente solo i dati non presenti nei database nazionali (BDAP), 
necessari per calcolare il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti. 

 Indicazione degli FTE (Equivalente a tempo pieno) nella Scheda informativa 
1. Le amministrazioni del comparto Funzioni locali devono riportare il numero di 
unità di personale, espresso in FTE, che ha percepito il salario accessorio 
indicato nella Tabella 13. Il dato consente di calcolare il valore medio unitario 
dell’accessorio, rapportando il totale erogato agli FTE effettivamente beneficiari. 

 Aggiornamento delle voci della Tabella 15 e della SICI. Le domande e le 
sezioni sono state adeguate ai contenuti dei nuovi CCNL. 

 Controlli di coerenza nella sezione GEN della SICI. Sono stati introdotti 
controlli sul formato e sulla coerenza delle domande 195, 196, 353, 354 e 355, 
relative ai ritardi nella contrattazione integrativa e alle date di certificazione dei 
contratti e del fondo. Per gli enti e i contratti che lo prevedono, la domanda 195 



 

 

diventa obbligatoria quando nella Tabella 1 o nel tempo determinato della 
Tabella 2 risultano unità nella macrocategoria interessata. 

 Automatismi per le domande LEG438 e LEG517 (Funzioni locali – RALN). Le 
domande relative ai segretari comunali e provinciali non saranno più modificabili 
dall’utente: il sistema le compilerà automaticamente sulla base delle 
informazioni presenti nella sezione LEG. 

 Nuova sezione A14 della SICI. La sezione riguarda l’art. 14, comma 1-bis, del DL 
n. 25/2025 e si applica a Regioni, Città metropolitane, Province, Comuni, Unioni 
di comuni e Comunità montane, isolane o di arcipelago. Alcune domande 
saranno precompilate in base alla tipologia dell’ente o alla sua condizione 
finanziaria (dissesto/disequilibrio), altre si compileranno automaticamente in 
funzione delle risposte fornite. Sono attivi controlli che impediscono il 
salvataggio in caso di incoerenze. 

 Blocco della consuntivazione in presenza di incoerenze. La consuntivazione 
non sarà consentita quando, per almeno una macrocategoria con GEN195 non 
nullo, non risultino compilate GEN196, GEN353 o GEN355, oppure quando nella 
Tabella 15 l’incidenza degli utilizzi sul totale delle risorse sia inferiore all’80%. 

 Gestione delle giustificazioni. Se un’incongruenza precedentemente 
giustificata viene risolta tramite modifica dei dati, il sistema eliminerà 
automaticamente la giustificazione e l’eventuale accettazione degli organi di 
controllo. La data visualizzata corrisponderà all’ultimo aggiornamento e non più 
alla creazione della giustificazione. 

 Calcolo delle anomalie. Per evitare falsi positivi durante la compilazione, il 
sistema avvierà il calcolo automatico delle anomalie solo dal momento in cui 
l’utente richiede esplicitamente il calcolo o procede alla conclusione della 
rilevazione. 

Si evidenzia che il modello ottiene la certificazione solo se mediante i controlli SICO 
non si riscontrano squadrature e se le eventuali incongruenze vengono sanate 
modificando i dati o inserendo delle giustificazioni che sono valutate dalle Ragionerie 
territoriali dello Stato e dagli Uffici centrali di bilancio secondo competenza, e 
accettate se ritenute pertinenti al caso segnalato. Il rilascio della certificazione avviene 
dopo la risoluzione di tutte le anomalie rilevate nel modello del Conto annuale. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nell’elaborazione del Conto, con un 
servizio chiavi in mano o formazione. 
 



 

 

 
 CONTRIBUTO SEGRETARI: adempimenti preordinati all’erogazione 

 
È stata diffusa la circolare del Ministero dell’Interno Dipartimento per gli Affari Interni e 
Territoriali Direzione Centrale per le autonomie (prot. 0019637 del 25/06/2026), avente ad 
oggetto “Contributo destinato a sostenere gli oneri dei Segretari Comunali ex art. 1, comma 
828 della Legge 29/12/2022 n. 197. Adempimenti preordinati all’erogazione del contributo”. 
Alla luce del DPCM 01° maggio 2023 che definiva i criteri di riparto del contributo destinato ai 
comuni fino a 5.000 abitanti per sostenere gli oneri relativi al trattamento economico degli 
incarichi di titolarità della sede di segreteria conferiti al segretario comunale e allo scopo di 
procedere all’erogazione del contributo annualità 2025/2026, viene richiesta la compilazione 
del modello di dichiarazione, per la conferma delle sussistenza delle condizioni previste dalla 
normativa nei periodi 04/10/2023-31/12/2024 e 01/01/2025-31/12/2025. 
Il modello di dichiarazione dovrà essere trasmesso a mezzo posta elettronica certificata, agli 
indirizzi protocollo.albosegretari@pec.interno.it e finanzalocale.prot@pec.interno.it con 
oggetto “DICHIARAZIONE CONTRIBUTO SEGRERTARI COMUNALI 2025-2026” ENTRO IL 
15/07/2026. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nella ricognizione della sussistenza 
delle condizioni di legge per l’erogazione del contributo e per l’elaborazione della 
dichiarazione. 
 
 
 ACCRUAL: pubblicato il Decreto-legge 26 giugno 2026, n. 107 

 
Il Decreto-legge 26 giugno 2026, n. 107, avente ad oggetto “Disposizioni urgenti per interventi 
infrastrutturali e per l’attuazione del PNRR, nonché ulteriori disposizioni finanziarie urgenti” 
(GU n. 146 del 26 giugno 2026) è composto da 16 articoli, suddivisi in tre capi ed interviene su 
infrastrutture, attuazione del PNRR, contabilità pubblica, energia, lavoro e misure finanziarie 
urgenti, entrando in vigore il 27 giugno 2026. 
Per quanto attiene alla Riforma Accrual, gli articoli di interesse sono quelli dal n. 8 al n. 13.  
Il decreto delinea il percorso di adozione del nuovo sistema di contabilità 
economico-patrimoniale unico per tutte le amministrazioni pubbliche, tracciando una 
transizione graduale e strutturata. Le amministrazioni coinvolte nella fase pilota saranno le 
prime a migrare al nuovo impianto contabile, che dovrà essere pienamente operativo entro 
l’esercizio 2030. La migrazione avverrà utilizzando gli strumenti già messi a disposizione dalla 



 

 

Ragioneria Generale dello Stato: quadro concettuale, standard ITAS e piano dei conti 
multidimensionale. 
Non si tratta, dunque, di un cambiamento immediato, ma di un percorso pluriennale che 
distingue due platee di amministrazioni: 

 da un lato, gli enti già impegnati nella sperimentazione, che seguiranno il percorso 
ordinario di introduzione del sistema Accrual; 

 dall’altro, le restanti amministrazioni, per le quali il MEF definirà un regime 
semplificato, coerente con i principi dell’Accrual ma calibrato sulle dimensioni, sulle 
strutture organizzative e sulle capacità operative dei singoli enti. 

Si legge infatti:  
“Per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui al comma 1 come individuate ai 
sensi dell’articolo 10, comma 4 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 1113 convertito con 
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, è definito un regime di contabilità 
economico patrimoniale semplificato, in coerenza con il quadro   di    principi    e    regole    del    
sistema    contabile economico-patrimoniale di cui all'articolo 9. Con uno o più decreti del 
Ministero dell'economia e delle finanze, sono definiti il regime contabile semplificato di cui al 
primo periodo, i tempi di adozione dello stesso e le modalità attuative del presente comma.  
Restano fermi gli obblighi di trasmissione delle informazioni contabili necessarie alla 
definizione delle grandezze di finanza pubblica previste dai regolamenti europei e 
dall'ordinamento nazionale”. 
Parallelamente, il decreto evidenzia come alcune attività preparatorie non siano più rinviabili. 
Per dare attuazione alla riforma, le amministrazioni devono avviare o completare: 

 la ricognizione e la valorizzazione del patrimonio; 
 l’aggiornamento degli inventari, applicando il nuovo principio del controllo, che 

privilegia la sostanza economica rispetto alla forma giuridica; 
 l’adeguamento dei software di contabilità; 
 lo sviluppo di percorsi di formazione professionale; 
 l’aggiornamento dei regolamenti interni; 
 la predisposizione dei manuali e delle procedure contabili; 
 la pianificazione del periodo di transizione. 

Si delinea così un processo di trasformazione che non riguarda solo la tecnica contabile, ma 
l’intero assetto organizzativo degli enti, chiamati a costruire nel tempo le condizioni per 
l’ingresso nel nuovo sistema Accrual. 
Dasein rimane a VS disposizione per servizi di formazione e affiancamento operativo per 
l’adozione di tutte le attività previste dalla Riforma. 



 

 

 
 
 ACCRUAL: le fasi preparatorie 

 
Come anticipato nel precedente intervento, il Decreto-legge 26 giugno 2026, n. 107 
all’articolo 10 espone in maniera chiara, gli adempimenti propedeutici all'adozione del 
quadro di principi e regole del sistema di contabilità economico patrimoniale unico. 
Il legislatore dispone che le amministrazioni:  
    a)   adeguano, laddove   necessario, gli   inventari    delle immobilizzazioni materiali e 
immateriali, delle partecipazioni e delle rimanenze di magazzino, ed effettuano una 
ricognizione completa delle partite creditorie e debitorie secondo i principi e le regole della 
riforma;  
    b) individuano, nell'ambito della propria organizzazione, una struttura responsabile del 
coordinamento e della gestione delle attività di contabilità economico patrimoniale e degli 
inventari;  
    c) adeguano, assicurando il rispetto del principio dell’unicità di imputazione, i propri sistemi 
informativi e gestionali   ai requisiti previsti dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 6 agosto 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 2025.  
 
 
 QUESTIONARI FABBISOGNI STANDARD: le novità in vista della prossima scadenza 

 
In vista della prossima scadenza fissata per il 17 luglio, IFEL evidenzia su proprio sito 
istituzionale come, per agevolare i Comuni nella compilazione del nuovo questionario FC100 
sui fabbisogni standard relativo all’annualità 2024, i quadri strutturali sono proposti, 
utilizzando le informazioni contenute nel questionario precedente (FC90U relativo al 2023), 
mentre il quadro delle spese è precompilato con i dati consuntivati trasmessi in BDAP. 
In quest’ottica, occorre prestare particolare attenzione alla congruità del dato sia in rapporto 
ai servizi effettivamente resi nel corso dell’anno di analisi, sia per quanto riguarda le spese 
promiscue, da frazionare sui servizi di riferimento. 
Ifel evidenzia infatti che l’obiettivo della rilevazione è assicurare che il Comune compilatore 
sia pienamente responsabile dei dati strutturali forniti, i quali saranno utilizzati per la stima 
dei fabbisogni standard. 
Tra le principali novità del questionario FC100 si rilevano: 

- Quadro M – Servizi svolti 



 

 

Quando funzioni o servizi sono gestiti in forma associata (Unioni di Comuni, Comunità 
montane, Consorzi, convenzioni, ecc.), il Comune compilatore deve riportare solo i dati di 
propria esclusiva competenza. 
Se il Comune è capofila, deve comunque limitarsi ai propri dati e provvedere a trasmettere 
agli altri enti aderenti le informazioni di loro pertinenza, affinché ciascuno possa compilare 
autonomamente il proprio questionario. 
Le Unioni di Comuni e le Comunità Montane non devono più compilare i dati relativi ai servizi 
svolti. 

- Quadro N – Offerta sovracomunale del servizio di asilo nido 
Il quadro è stato eliminato dal questionario FC100 e trasferito nelle relazioni annuali di 
rendicontazione degli obiettivi di servizio degli asili nido, per monitorare con precisione 
l’offerta sovracomunale del servizio di asilo nido, che coinvolge oltre 10.000 utenti spesso 
serviti da enti non legati da convenzioni formali 

- Quadro X – Entrate 
Nel rigo X01 vengono riportate automaticamente le entrate derivanti dagli obiettivi di servizio 
(sociale, nidi, trasporto scolastico studenti con disabilità). 
Dasein rimane a VS disposizione per servizi di formazione / affiancamento operativo e 
servizi chiavi in mano. 
 
 

 CENTRI ESTIVI: linea guida delle spese ammissibili 

 
Il Dipartimento per le politiche della famiglia ha pubblicato la linea guida sulle spese 
ammissibili per le attività socioeducative a favore dei minori per l'anno 2026 che include, 
altresì, le istruzioni operative per la generazione del codice unico di progetto (CUP) 
tramite template. 
Nel documento si evidenzia come Il finanziamento è destinato alle iniziative dei comuni, da 
attuare nel periodo 1° giugno-31 dicembre 2026, finalizzato al potenziamento dei centri estivi, 
dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa che 
svolgono attività a favore dei minori. 
Le istruzioni operative prevedono che: 

- gli impegni devono essere assunti entro il 31 dicembre 2026 e le relative somme 
dovranno essere spese entro il 31 luglio 2027;  

- il comune deve assicurare che tutta la documentazione giustificativa della spesa 
riporti il riferimento del CUP, generato utilizzando il codice template n. 2606001 (si 
vedano, in proposito, le istruzioni operative allegate alla linea guida); 



 

 

-  nel caso siano stati assunti impegni tra il 1° giugno 2026 e il 30 giugno 2026, data di 
pubblicazione del template sul sito internet istituzionale del Dipartimento, detti 
impegni saranno riconosciuti previa presentazione di una dichiarazione, da parte del 
legale rappresentante del comune o suo delegato, con la quale si dichiara che la spesa 
è riferita al finanziamento di cui al codice template n. 2606001;  

- Per l’acquisizione di beni e servizi saranno consentite acquisizioni di beni e servizi 
purché funzionali e necessarie alla realizzazione dell’intervento e purché tali 
acquisizioni siano espletate secondo la normativa vigente in materia di appalti 
pubblici; 6. sottoscrizione di atti: possono essere stipulati protocolli, intese, 
convenzioni o contratti, secondo la normativa vigente, con altri enti pubblici o privati, 
finalizzati a disciplinare la collaborazione, anche sotto il profilo economico o 
l’affidamento in gestione, per la realizzazione degli interventi;  

- Per la realizzazione di interventi sono consentite le spese sostenute per la 
riorganizzazione degli spazi dedicati alle attività, la loro messa in sicurezza e la 
manutenzione ordinaria, solo se tali spazi rappresentino i luoghi di fruizione del 
servizio; 

- per il rimborso alle famiglie sono ammessi rimborsi dai comuni alle famiglie i cui figli 
minori abbiano frequentato i servizi socioeducativi territoriali pubblici o privati, nel 
periodo tra il 1° giugno e il 31 dicembre 2026, sulla base della documentazione 
giustificativa definita o richiesta dalla pertinente delibera di Giunta;  

- i comuni beneficiari hanno l’obbligo di utilizzare il logo secondo le modalità previste 
dall’articolo 6 del decreto ministeriale dell’8 maggio 2026.  

- Il logo ufficiale è reso disponibile nella sezione dedicata al finanziamento sul sito 
internet istituzionale del Dipartimento all’indirizzo 
https://famiglia.governo.it/it/politiche-eattivita/finanziamenti-avvisi-e-bandi/identita-
e-loghi/ 

Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nella procedura e rendicontazione delle 
spese. 
 
 

 CONTRIBUTO INDENNITA’ AMMINISTRATORI: il riparto 2026 

 
Il Ministero dell’Interno comunica che il Decreto del 6 maggio 2026, corredato dell’allegato A 
“Nota metodologica anno 2026” e dell’allegato B “Piano di riparto anno 2026”, recante: 
“Riparto dell’incremento di 220 milioni di euro, per l’anno 2026, del fondo, di cui all’articolo 



 

 

57-quater, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157”, disposto dall’articolo 1, comma 586, della legge 30 
dicembre 2021, n. 234 e ripartito a titolo di concorso alla copertura del maggiore onere 
sostenuto dai comuni delle regioni a statuto ordinario, per l’incremento dell’indennità di 
funzione, di cui ai commi 583, 584, 585 dell’articolo 1, della predetta legge n. 234, del 2021, 
registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2026, n. 2737, è in corso di pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nella procedura di rendicontazione 
prevista dalla normativa. 

 
 
 AGENTI CONTABILI: il caso dei conti correnti postali 

 
Nella precedente informativa è stato approfondito il tema dell’agente contabile nell’era della 
digitalizzazione. 
Sempre sul tema, con il parere n. 76/2026, la Corte dei Conti Emilia-Romagna affronta il tema 
della qualificazione di Poste Italiane S.p.A. nell’ambito della gestione delle entrate comunali, 
quando l’operatore postale non svolge funzioni di tesoreria. 
Il Comune istante, intestatario di cinque correnti postali ciascuno dedicato a specifica 
tipologia di entrata, precisa che, in base alla convenzione di tesoreria, la firma di traenza sui 
conti postali è attribuita esclusivamente al tesoriere comunale, cui spetta il prelievo delle 
somme e il successivo riversamento sul conto di tesoreria principale. Né Poste Italiane né il 
tesoriere esercitano, secondo quanto rappresentato, poteri di gestione diretta sulle somme 
affluite sui conti postali. 
In questo contesto, il Comune chiede alla Sezione regionale se Poste Italiane debba essere 
qualificata come agente contabile esterno e se, di conseguenza, il tesoriere debba redigere 
un conto di gestione autonomo relativo ai flussi transitati dai conti postali. 
La Corte risponde chiarendo che Poste Italiane S.p.A. non può essere considerata agente 
contabile, ma un mero intermediario tecnico-strumentale nel processo di riscossione. Nel 
testo si legge “è possibile individuare quattro elementi costitutivi che devono concorrere 
affinché un soggetto possa essere qualificato come agente contabile: A) disponibilità 
materiale o giuridica di somme o valori di pertinenza pubblica; B) autonomia gestionale o 
potere dispositivo, sia pure minimo, sulle somme medesime; C) rapporto di servizio con la 
pubblica amministrazione; D) finalizzazione dell'attività al conseguimento di un interesse 
pubblico. La griglia così delineata costituisce il parametro di riferimento per la verifica della 



 

 

fattispecie in esame: l'esclusione della qualifica di agente contabile in capo a Poste Italiane 
S.p.A. sarà pertanto condotta con riguardo a ciascuno dei quattro elementi, ancorché il 
difetto dei requisiti sub A) e B) sia di per sé assorbente ai fini della conclusione.” 
Di conseguenza, non è richiesta né la nomina di un agente contabile in capo a Poste Italiane, 
né la predisposizione di un conto di gestione separato per i flussi postali. 
La Corte precisa, inoltre, che l’attribuzione della firma di traenza al tesoriere bancario, 
prevista dalla convenzione e coerente con gli artt. 195, 209 e 226 del TUEL, garantisce 
l’unitarietà della gestione di cassa. Il tesoriere deve quindi includere nel proprio conto 
giudiziale annuale tutte le operazioni relative ai conti correnti postali: giacenze iniziali e finali, 
movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio e riversamenti verso il conto di tesoreria 
principale. In tal modo si assicura la piena riconciliazione dei flussi e la completezza del 
controllo contabile affidato alla Corte dei conti. 
Dasein rimane a VS disposizione per supportarvi nella gestione ordinaria dei flussi di 
cassa e dei movimenti contabili. 
 

 
 FCDE: lo svincolo in occasione della salvaguardia 

 
In occasione della salvaguardia degli equilibri, si ripropone un approfondimento sul 
finanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto a bilancio attraverso lo svincolo, 
ossia con le economie derivanti dal miglioramento del FCDE in occasione del rendiconto 
2025. 
Con la deliberazione n. 75/2026, la Corte dei Conti Emilia-Romagna interviene sulla FAQ n. 58 
di Arconet, ritenuta eccessivamente rigida e non pienamente coerente con la normativa 
primaria dall’ente istante. 
L’applicazione letterale della FAQ introduce vincoli gestionali che finiscono per comprimere la 
flessibilità operativa. Da tale rigidità derivano due scenari, entrambi penalizzanti: 

 se il Comune decide di destinare la quota svincolata al finanziamento del FCDE 
dell’anno successivo, ma poi tale accantonamento non risulta necessario, le risorse 
rimangono bloccate come avanzo accantonato fino alla chiusura dell’esercizio; 

 se invece l’ente non effettua alcuna scelta in sede di rendiconto, perde la possibilità di 
utilizzare la quota svincolata per tutto l’esercizio successivo, anche qualora emergano 
nuove esigenze finanziarie. 

Partendo da queste criticità, l’ente formula due quesiti specifici: 



 

 

1. Tipologia corretta di avanzo per le risorse svincolate dal FCDE. Si chiede se le somme 
svincolate debbano confluire nella quota libera o in quella accantonata dell’avanzo di 
amministrazione, e se l’interpretazione proposta da Arconet nella FAQ n. 58 sia 
compatibile con il principio di flessibilità del bilancio e con il dettato dell’art. 187, 
comma 2, TUEL, che riconduce le somme svincolate alla quota libera. 

2. Applicabilità delle nuove indicazioni alla gestione 2026. Considerata la pubblicazione 
della FAQ il 29 aprile 2026, si domanda se un ente che abbia approvato il rendiconto 
2025 prima o contestualmente a tale data possa comunque utilizzare nel 2026 la 
quota svincolata, qualora la delibera consiliare di approvazione del rendiconto ne 
abbia previsto espressamente l’utilizzo. 

La Sezione regionale risponde affermando che l’art. 187, comma 2, TUEL deve essere 
interpretato in armonia con i principi contabili del d.lgs. 118/2011. In questa prospettiva, la 
FAQ n. 58 rappresenta una legittima interpretazione tecnico-contabile, coerente con i principi 
di prudenza, annualità e definitività del risultato di amministrazione. 
La Corte chiarisce inoltre che l’iscrizione della quota svincolata tra gli “altri accantonamenti” 
non contrasta con la norma primaria: serve piuttosto a garantire tracciabilità, stabilità e 
confrontabilità del risultato di amministrazione, evitando che lo svincolo del FCDE si traduca 
in una disponibilità immediata dell’avanzo senza le necessarie verifiche procedurali. 
Resta comunque ferma la piena disponibilità, come avanzo libero, della quota del FCDE 
rideterminata che l’ente non abbia destinato, in sede di rendiconto, al finanziamento del 
FCDE dell’esercizio successivo. Tale quota potrà essere utilizzata secondo la disciplina 
vigente, anche alla luce delle più recenti norme sull’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione. 
Dasein rimane a VS disposizione per un supporto chiavi in mano o per un percorso di 
formazione e affiancamento operativo in vista della salvaguardia degli equilibri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
APPROFONDIMENTI 
 
ACCRUAL 
https://forms.gle/2RqoPPY9ECDNMUm46 
https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2026/01/PILLOLA-ACCRUAL-10-DICEMBRE 
2025.pdf 
 
FONDI E ACCANTONAMENTI – Obblighi ed opportunità per gli Enti locali 
Video: 
https://youtu.be/rMcvFlrU0OQ 
 
EQUILIBRI DI BILANCIO 26/27/28 – Verifica e salvaguardia  
https://youtu.be/SQRHUK1DFpk 
 
 
 



 

 

 
 

RICORDIAMO 
 
PORTALE DEL TESORO 
Rilevazione immobili 2025: 30 settembre 
E’ aperto l’applicativo per il censimento dei beni immobili pubblici, ai sensi dell’art. 2, comma 
222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
L'inserimento dei dati è già possibile mentre l'invio della comunicazione sarà attivo dal 20 
luglio fino al 30 settembre 2026, termine ultimo fissato per l’adempimento 
Le modalità operative sono sostanzialmente rimaste invariate rispetto allo scorso 
censimento. 
Per non compromettere il buon esito della rilevazione, il Dipartimento "raccomanda di avviare 
il prima possibile le attività di aggiornamento, non aspettando i giorni a ridosso della 
scadenza, e di prestare la massima attenzione perché la qualità e l’esaustività di quanto 
dichiarato sono fondamentali per l’accurata conoscenza e la veritiera rappresentazione del 
patrimonio immobiliare pubblico". 
 
QUESTIONARI DEL REVISORE: rendiconto 2025 e bilancio 2026/2028 

Sezione Regionale Liguria: 15/09 

Sezione Regionale Piemonte: 30/09 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
******************************************************************************** 
Si riporta di seguito un elenco delle principali scadenze (oltre a quelle di routine) che 
interesseranno gli uffici finanziari degli Enti Locali nel 2026. Occorre tenere presente che 
questo elenco può non essere esaustivo sia per l’eventuale aggiunta di nuovi adempimenti e 
sia per eventuali modifiche, proroghe od interpretazioni, delle scadenze stesse: 
 
Scadenza Oggetto Note 
17/07 Questionario Fabbisogni Standard  
25/07 Conto Annuale 2025  
31/07 DUP 2027/2029  
31/07 Salvaguardia degli Equilibri  
15/09 Bilancio Tecnico 2027/2029  
30/09 Rilevazione immobili 2025  
 
 
 


